
 

© 2021 FUNZIONE PUBBLICA CGIL Formazione Concorsi. 
Tutti i diritti riservati 

PERCORSO AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Testo della Domanda Risposta 1 Risposta 2 Risposta 3 Risposta 4 Feedback domanda per risposta sbagliata 

La ricchezza sotto il 
suo profilo statico 
rappresenta? 

Una grandezza 
flusso 

È espressione del 
reddito generato 

Non può essere 
analizzata sotto un 
profilo statico ma 
solo dinamico 

Uno stock 
disponibile in un 
certo istante 
temporale 

La risposta corretta è la n. 4 
La ricchezza può essere analizzata sotto il profilo 
dinamico, ma anche sotto il profilo statico. In questo 
secondo caso la ricchezza rappresenta uno stock 
disponibile e prende il nome di Capitale o Patrimonio 
e verrà rappresentata in un documento parte 
integrante del bilancio, denominato Stato 
Patrimoniale. Essa rappresenta l'ammontare di 
ricchezza netta disponibile in un certo istante e 
costituisce una grandezza ideale che, concretamente, 
viene rappresentata dalla differenza tra le attività e le 
passività.  

La ricchezza sotto il 
suo profilo dinamico 
rappresenta? 

Un flusso, dalla 
quale trae 
formazione la 
nuova ricchezza 
che l'impresa riesce 
a generare durante 
lo svolgimento 
della sua 
combinazione 
produttiva 

Il Capitale sociale in 
un dato istante 

L'evoluzione del 
Capitale a seguito di 
aumenti derivanti da 
ulteriori 
conferimenti 

Non può essere 
analizzata sotto un 
profilo dinamico, ma 
solo statico 

La risposta corretta è la n. 1 
Sotto il profilo dinamico, la ricchezza è rappresentata 
come un flusso. In termini di flusso si parla quindi di 
Reddito, che rappresenta l'incremento o decremento 
che la ricchezza disponibile all'inizio del periodo 
subisce per effetto dello svolgimento dell'attività 
produttiva durante il periodo considerato. Essa trae 
origine dalla differenza tra gli aumenti di ricchezza 
conseguiti nell'anno attraverso i ricavi, nettizzati dei 
correlati costi sostenuti. 
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Il capitale netto di 
funzionamento è 
costituito da... 

Un insieme 
finalizzato di ricavi 
e costi conseguiti e 
sostenuti in un 
intervallo di tempo 

Esclusivamente da 
valori economici 
positivi e negativi in 
un dato istante 

Il reddito ottenuto a 
fine esercizio 

Un insieme 
finalizzato di 
condizioni positive e 
negative di 
produzione di cui 
dispone l'impresa in 
un dato istante 

La risposta corretta è la n. 4 
Nell'azienda sono disponibili un insieme di utilità su 
cui essa può far leva per realizzare la produzione nel 
futuro. Tali utilità possono avere natura economica 
e/o finanziaria, cioè beni, prodotti ovvero 
disponibilità liquide o diritti di credito su cui l'azienda 
potrà far leva in futuro per concludere le 
combinazioni produttive o attivarne di nuove, dando 
corso al processo di produzione del valore. In esso 
trovano espressione anche l'insieme delle 
obbligazioni (a pagare o a fare, siano esse certe o 
presunte) che l'azienda ha contratto nel passato, ma 
che deve adempiere nel futuro. Pertanto il capitale 
disponibile in un certo istante temporale nasce dagli 
atti di gestione passati, ma ha una prospezione al 
futuro. 
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Secondo il modello 
dell'Amaduzzi, il 
capitale in che tipo 
di schema deve 
essere predisposto? 

Schema a sezioni 
divise e 
contrapposte 

Non è previsto uno 
schema preciso 

Ha una struttura 
verticale che accorpa 
progressivamente le 
attività e passività 
per far emergere 
risultati intermedi 

Uno schema a 
sezioni indivise 

La risposta corretta è la n. 1 
Viene rappresentato in uno schema a sezioni divise e 
contrapposte, in cui per convenzione alla sinistra 
vengono esposte le attività ed alla destra le passività. 
Le attività e le passività sono suddivise e quindi 
classificate sulla base della loro natura. Tra i 
componenti attivi di natura finanziaria troviamo il 
denaro ed i crediti di qualsiasi natura; tra i 
componenti di natura economica troviamo tutti i 
fattori produttivi disponibili ed utilizzabili in futuro ed 
i prodotti realizzati e disponibili in magazzino per la 
loro successiva vendita. Per quanto riguarda le 
passività di natura finanziaria troviamo tutti i debiti 
certi e presunti, mentre di natura economica trovano 
allocazione i c.d. debiti di prestazione (risconti 
passivi), cioè tutti quei ricavi che l'azienda ha 
conseguito in via anticipata per i quali non ha ancora 
eseguito la relativa prestazione. 

Tra i componenti 
attivi di natura 
finanziaria troviamo? 

Denaro, crediti e 
debiti 

Denaro non ancora 
investito, crediti di 
funzionamento non 
ancora incassati, 
crediti di 
finanziamento non 
ancora incassati 

Denaro e Crediti 
incassati 

Debiti di 
funzionamento e 
debiti di 
finanziamento 

La risposta corretta è la n. 2 
Le attività di natura finanziaria fanno riferimento agli 
oggetti riconducibili a denaro e crediti, siano essi di 
finanziamento o di funzionamento. Tra le 
Disponibilità liquide di denaro ricomprendiamo, oltre 
che cassa contanti e disponibilità di conto corrente, 
anche assegni e titoli di credito. I crediti di 
finanziamento sono relativi a finanziamenti erogati 
ancora da incassare, mentre i crediti di 
funzionamento fanno riferimento a diritti di credito 
collegati al normale svolgimento del circuito della 
produzione, tra essi i crediti commerciali fanno 
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riferimento a forniture di prodotti o prestazioni di 
servizi ancora da incassare. 

Se indichiamo con t-
1 l'istante iniziale e t 
finale del periodo 
amministrativo, con 
C il capitale, Rt-1/t il 
reddito prodotto tra 
t-1 e t con A le 
attività e P le 
passività, come è 
possibile scrivere il 
reddito sulla base 
delle equazioni di 
bilancio? 

(At - Pt-1) - (At1 - 
Pt) 

(At - At-1) + (Pt - Pt-
1) = Rt - 1/t 

(At - At-1) - (Pt - Pt-
1) = Rt - 1/t 

(At + At-1) - (Pt + Pt-
1) = Rt - 1/t 

La risposta corretta è la n. 3 
È evidente che tra la variabile flusso (reddito) e la 
variabile stock (capitale) esistono delle relazioni, 
difatti la differenza tra le attività al tempo t e al 
tempo t-1 a cui si sottrae la differenza tra le passività 
al tempo t e al tempo t-1 portano al risultato della 
ricchezza flusso (reddito) prodotta tra l'istante iniziale 
e quello finale attraverso lo svolgimento della 
produzione. Ciò implica che se l'azienda produce un 
reddito positivo (ricavi> costi), la sua ricchezza netta 
stock cresce e ciò denota, necessariamente, che la 
nuova ricchezza prodotta ha determinato un 
accrescimento delle attività, una riduzione delle 
passività, o una combinazione di tali effetti. 
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Cosa sono le 
passività presunte? 

Sono debiti 
presunti che 
dovranno essere 
assolti in futuro 
con un esborso 
monetario atteso e 
probabile 

Sono passività che 
si presume che si 
realizzino, ma che 
non incidono 
contabilmente in 
quanto non rilevate 

Sono debiti che 
derivano 
dall'esercizio 
precedente 

Sono crediti che si 
presume 
s'incasseranno 
nell'esercizio 
successivo 

La risposta corretta è la n. 1 
Ci troviamo davanti alla rilevazione delle passività 
presunte ogni qualvolta il reddito è stato caricato di 
componenti negativi legati a future uscite di cassa 
derivanti da rischi specifici che la gestione ha fatto 
nascere (accantonamenti), pertanto nel capitale trova 
rappresentazione il debito presunto che dovrà essere 
in futuro assolto con un esborso monetario atteso e 
probabile. Tale debito nel bilancio viene esposto 
attraverso una voce specifica, che prende il nome di 
Fondi per rischi ed oneri. 

Se l'azienda produce 
un reddito positivo, 
cosa succede alla sua 
ricchezza netta 
stock? 

Cresce Non subisce 
variazioni 

Diminuisce Nessuna delle 
risposte precedenti è 
corretta 

La risposta corretta è la n. 1 
Se l'azienda produce un reddito positivo (Ricavi > 
Costi), la sua ricchezza netta stock cresce. Tale 
aumento ideale appare con un incremento delle 
condizioni positive o un decremento di quelle 
negative di produzione disponibili e, quindi, come 
aumenti di attività e/o riduzioni di passività. 
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Il principio della 
prudenza costituisce 
un fondamento 
essenziale delle 
valutazioni di 
bilancio. Nello 
specifico il valore 
prudente è costituito 
da... 

Il valore più 
probabile e più 
prudente coincide 
con quello più 
basso dei valori 
ragionevoli 

Il valore più 
probabile e più 
prudente coincide 
con quello più alto 
dei valori 
ragionevoli 

Il valore più 
probabile e più 
prudente coincide 
con quello 
intermedio dei valori 
ragionevoli 

Il valore più 
probabile e più 
prudente è 
soggettivo e non 
sempre valutabile 

La risposta corretta è la n. 1 
I criteri di valutazione del capitale delle attività 
evidenziano che esse assumono un valore in funzione 
della nuova ricchezza che saranno in grado di 
generare in futuro per mezzo dei ricavi attesi. Per 
esse occorre definire un valore di presumibile 
realizzazione; questo rappresenta un valore di stima 
soggettivo, sebbene debba essere determinato in 
modo attendibile. Il valore di presumibile realizzo 
(valore massimo) va confrontato con il valore di 
costo, originando il c.d. spazio dei valori ragionevoli. 
Qualora il VPR si mantenga superiore rispetto al 
costo, allora è possibile identificare una fascia di 
valori economicamente attribuibili a 
quell'investimento di natura economica. Il costo 
rappresenta il valore minimo, poiché non appare 
ragionevole attribuire a quell'elemento un valore 
inferiore rispetto al valore dell'utilità economica 
acquisita con l'acquisto o consumata per effetto della 
produzione, giacché si ipotizza di realizzare in 
prospettiva un recupero tendenzialmente superiore. 
La scelta dei valori è resa possibile ricorrendo al 
principio della prudenza. L'obiettivo è quello di una 
valutazione degli elementi del capitale più sicura, in 
modo tale da attribuire al reddito assegnato al 
periodo un valore più attendibile e meno aleatorio. Il 
valore più prudente coincide con quello più basso dei 
valori ragionevoli. In caso di ipotesi normali di 
funzionamento, tale valore coincide con il valore di 
costo. 
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La valutazione degli 
elementi del Capitale 
deve avvenire 
secondo il principio 
di ragionevolezza e 
prudenza, qual è il 
valore più prudente 
assumibile per le 
passività? 

Coincide con quello 
più alto dei valori 
ragionevoli 

Coincide con quello 
più basso dei valori 
ragionevoli 

Coincide con quello 
intermedio dei valori 
ragionevoli 

Non coincide mai 
con quello più basso 
dei valori ragionevoli 

La risposta corretta è la n. 1 
Per le passività occorre valutare il loro valore di 
presumibile estinzione. Per le passività di natura certa 
(debiti di funzionamento e finanziamento) il valore di 
estinzione solitamente coincide con il valore 
nominale. Nel bilancio, tuttavia, sono classificate 
anche passività presunte (di valore incerto), che 
possono avere origine anche dalle passività di natura 
finanziaria (tipico il caso dei contratti derivati). Il 
relativo valore di estinzione delle passività presunte 
può modificarsi nel tempo ed accrescersi in funzione 
dell'evoluzione e peggioramento delle condizioni di 
rischio sottostanti. Nel caso in cui il valore di 
estinzione sia più alto del valore di iscrizione in 
bilancio in un certo istante, anche per tali passività si 
apre uno spazio dei valori ragionevoli. In tal caso la 
prudenza impone, per le passività, di prendere il 
valore più alto tra quelli ragionevoli. In tal caso, 
poiché si verifica un accrescimento delle condizioni 
negative di produzione, il reddito verrà caricato di 
costi futuri presunti, cioè accantonamenti. 

Qualora il valore di 
recupero di un 
credito sia inferiore 
al suo valore 
nominale, quale 
azione sarà 
necessaria fare 
rispettando i criteri 
di ragionevolezza e 
prudenza? 

Si dovrà procedere 
con una 
svalutazione dei 
crediti 

Si dovrà procedere 
con una 
rivalutazione dei 
crediti 

Si dovrà procedere 
con uno storno dei 
crediti 

Tale situazione non 
ha alcun impatto sul 
reddito e sul capitale 

La risposta corretta è la n. 1 
In tal caso, venendo meno l'utilità di una attività, essa 
andrà svalutata. Il reddito verrà caricato di perdite 
future presunte (svalutazioni). Nel caso specifico, le 
svalutazioni dei crediti, a differenza degli 
accantonamenti, vengono riclassificate nel capitale a 
diretto abbattimento del valore dell'investimento, 
poiché nel capitale un elemento deve essere 
rappresentato per la sua residua utilità. 
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Come si può limitare 
la soggettività che 
grava nella 
determinazione del 
reddito? 

Non può essere 
limitata perché a 
discrezione 
dell'azienda 

La soggettività può 
e deve essere 
limitata applicando 
correttamente il 
principio di 
prudenza 

La soggettività può e 
deve essere limitata 
applicando 
correttamente il 
principio della 
veridicità. 

La soggettività 
rientra nelle capacità 
dell'azienda di 
decidere cosa è 
meglio fare 

La risposta corretta è la n. 2 
Applicando il principio della prudenza, l'azienda è 
tenuta ad attribuire solo quei valori ragionevoli delle 
varie componenti oggetto di valutazione che hanno la 
più alta probabilità di manifestarsi e che meglio 
tutelano l'integrità economica del capitale. Essa 
quindi evita che nel capitale siano espressi valori delle 
attività non recuperabili, ovvero valori per le passività 
inferiori rispetto ai valori di rimborso. Ad esempio, se 
si è a conoscenza di un rischio che si presenterà 
nell'esercizio successivo e che darà luogo ad un 
esborso, si è tenuti a rilevare il relativo 
accantonamento che porterà, ovviamente, ad una 
riduzione del reddito di periodo, ma offrirà una 
situazione più veritiera nel caso opposto in cui si 
decida di non tenere conto del previsto rischio 
specifico. Soprattutto, l'evidenziazione di 
accantonamenti e svalutazioni evita di far emergere 
utili eventualmente distribuibili che, di fatto, non 
hanno sostanza economica. 

I valori superiori al 
valore di recupero o 
inferiori al costo… 

Sono ragionevoli e 
vanno presi sempre 
in considerazione 

Potrebbero essere 
presi in 
considerazione 

Sono irragionevoli e 
quindi privi di 
significato 
economico 

I valori ragionevoli 
sono sempre 
superiori al valore di 
recupero 

La risposta corretta è la n. 3 
La fascia dei valori ragionevoli va da un minimo del 
costo ad un massimo del valore di recupero, pertanto 
il valore da utilizzare deve essere compreso in questa 
fascia per rispondere al criterio della ragionevolezza. 
Tutti gli altri valori sono privi di sostanza economica. 
Beninteso che se il valore di presumibile realizzazione 
fosse più basso del costo, allora il costo perderebbe di 
significatività economica ed esisterebbe solo un 
valore ragionevole e prudente rappresentato dal 
valore di presumibile realizzo. 
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Cosa rappresenta un 
risconto attivo? 

I risconti attivi sono 
rimanenze si servizi 
acquistati, ma non 
consumati 

I risconti attivi sono 
crediti di 
funzionamento 

I risconti attivi sono 
debiti di 
funzionamento 

I risconti attivi sono 
ricavi 

La risposta corretta è la n. 1 
I risconti attivi sono costi da rinviare al futuro. Si 
riferiscono a servizi acquistati (per esempio premi 
assicurativi, fitti passivi) che non sono stati 
integralmente utilizzati e, quindi, devono essere 
sospesi e rinviati al futuro. 

L'art. 2425 delinea le 
caratteristiche di 
quale schema di 
bilancio? 

Conto Economico Stato patrimoniale Nota integrativa Rendiconto 
finanziario 

La risposta corretta è la n. 1 
In base all'art. 2425 del c.c. il conto economico deve 
essere redatto in conformità al seguente schema: A) 
Valore della produzione; B) Costi della produzione. Da 
questi otteniamo la differenza tra valore e costi della 
produzione. C) Proventi e oneri finanziari; D) 
Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie; 
E) Risultato prima delle imposte. Il conto economico è 
l'elenco ordinato per categorie dei costi e dei ricavi di 
competenza dell'esercizio, ossia di competenza di 
quel lasso di tempo intercorrente tra la data di 
riferimento del bilancio attuale e quella del bilancio 
precedente. 

La svalutazione 
presente nello 
schema del Reddito 
tra i componenti 
negativi come si 
riflette nello schema 
del Capitale? 

Vengono riportati 
tra le passività 
dello schema del 
Capitale 

Le svalutazioni a 
differenza degli 
accantonamenti 
verranno 
riclassificate nel 
Capitale a diretto 
abbattimento del 
valore 
dell'investimento 

Vengono riportati 
solo nel conto 
economico e non 
nello schema del 
capitale 

Le svalutazioni a 
differenza degli 
accantonamenti 
verranno 
riclassificate nel 
Capitale a diretto 
abbattimento del 
valore del 
finanziamento 

La risposta corretta è la n. 2 
Le svalutazioni, a differenza degli accantonamenti, 
vengono riclassificate nel capitale a diretto 
abbattimento del valore dell'investimento, poiché nel 
capitale un elemento deve essere rappresentato per 
la sua residua utilità. 
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Da cosa è dato il 
Capitale netto di 
funzionamento? 

CNF = A - P ovvero 
CNF + P = A 

CNF = A + P ovvero 
CNF - P = A 

CNF = A - P ovvero 
CN F- P = A 

CNF = A - P ovvero 
CNF + A = P 

La risposta corretta è la n. 1 
Il capitale netto è un valore derivato dato che la sua 
entità deriva dal valore attribuito ai singoli elementi 
dell'attivo e del passivo. Deriva pertanto dalla 
differenza tra Attività e Passività. In senso giuridico il 
capitale netto rappresenta il capitale della proprietà 
dell'azienda. Il residuo cui avrebbero diritto i 
proprietari se liquidassero tutte le attività ed 
estinguendo tutte le passività. In termine finanziario il 
capitale proprio dell'azienda partecipa con le 
passività, che costituiscono il capitale di terzi, al 
finanziamento degli investimenti in essere (attività).  

Il principio di 
prudenza viene 
esplicitamente 
menzionato in quale 
art. del codice civile? 

Art. 2423 BIS c. 1 Art. 2214  Art. 2425 Art. 2426 La risposta corretta è la n. 1 
All'art. 2423 bis del codice civile vengono enunciati i 
princìpi di redazione del bilancio, tra cui il principio 
della prudenza. La norma indica i princìpi 
fondamentali che il redattore del bilancio deve tenere 
presenti e che integrano le clausole generali di 
chiarezza e di rappresentazione in modo veritiero e 
corretto contenuti nell'art. 2423. In particolare l'art. 
2423 bis espressamente prevede che la valutazione 
delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella 
prospettiva della continuità di funzionamento, 
tenendo conto dei rischi e delle perdite dell'esercizio 
ed indicando esclusivamente gli utili realizzati e non 
quelli soltanto sperati. 
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Quale articolo del 
codice civile espone 
le c.d. clausole 
generali del bilancio? 

Art. 2421 Art. 2423 Art. 2426 Art. 2427 La risposta corretta è la n. 2 
In base all'art. 2423, il redattore del bilancio deve 
rispondere a requisiti di chiarezza e di 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, finanziaria della società e del risultato 
economico dell'esercizio. I princìpi di chiarezza e 
rappresentazione veritiera e corretta costituiscono le 
c.d. clausole generali del bilancio che sovraintendono 
sia ai princìpi di redazione (art. 2423 bis), che ai 
princìpi specifici di valutazione (art. 2426). Tant'è che, 
al comma 5, l'art. 2423 prevede che se una delle 
disposizioni seguenti è incompatibile con la 
rappresentazione veritiera e corretta, la disposizione 
non deve essere applicata, fermo restando che la 
nota integrativa deve motivare la deroga ed indicarne 
gli effetti sul bilancio. 

Quale articolo del 
codice civile regola le 
modalità di 
redazione dello Stato 
Patrimoniale? 

Art. 2214  Art. 2425 Art. 2424  Art. 2426 La risposta corretta è la n. 3 
Lo Stato patrimoniale è disciplinato dall'art. 2424 del 
c.c. che ne prevede lo schema obbligatorio suddiviso 
in attività e passività. Esso espone l'elenco ordinato 
per categorie delle attività e delle passività che, ad 
una certa data, compongono il patrimonio della 
società. È uno dei documenti che costituiscono il 
bilancio di esercizio delle aziende ed insieme al conto 
economico ne costituisce la parte numerica. Lo 
schema è idealmente a sezioni divise e contrapposte, 
in cui a sinistra abbiamo l'attivo patrimoniale ed a 
destra la sezione del passivo patrimoniale. Consente 
di esprimere un giudizio circa la struttura 
patrimoniale e la situazione finanziaria dell'azienda 
considerata. 
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La normativa 
inerente la tenuta 
dei libri contabili 
obbligatori è 
contenuta in quale 
articolo del codice 
civile? 

Art. 2214  Art. 2425 Art. 2424  Art. 2426 La risposta corretta è la n. 1 
I libri contabili obbligatori previsti per l'imprenditore 
che svolge attività commerciale sono il libro giornale 
ed il libro inventari. L'imprenditore deve, inoltre, 
tenere tutte le altre scritture ausiliare richieste dalla 
natura e dalle dimensioni dell'impresa. Tra tali 
scritture rientrano, ad esempio, il registro dei beni 
ammortizzabili ed il registro delle scritture ausiliarie 
di magazzino. Ovviamente, ai libri contabili richiesti 
dal codice civile poi si assommano le scritture 
specifiche richieste dalla normativa fiscale. 

L'art. 2214 e art. 14 
del DPR 600/73 
prevede la tenuta 
obbligatoria di quale 
libro contabile? 

Il libro inventari Il libro giornale I registri IVA Il libro dei soci La risposta corretta è la n. 1 
Il codice civile impone l'obbligo di tenuta del libro 
inventari a tutti gli imprenditori commerciali con la 
sola esclusione dei piccoli imprenditori. Si dispone 
che l'inventario deve redigersi all'inizio dell'esercizio 
dell'impresa e successivamente ogni anno. 
L'inventario riporta le categorie omogenee di attività 
e di passività. Esso permette di conoscere la 
composizione qualitativa e quantitativa degli 
elementi del capitale netto di funzionamento per una 
corretta applicazione del principio della competenza 
economica. Infatti, l'art. 2217 stabilisce che 
l'inventario si chiude con il bilancio e con il conto dei 
profitti e perdite. 
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Completa 
l'equazione di 
bilancio (At - At-1 ) - 
(Pt... 

(Pt - Pt-1)= Rt-1/t (Pt + Pt-1)= Rt - 1/t (Pt + Pt-1) - Rt-1/t (Pt + Pt-1) * Rt-1/t La risposta corretta è la n. 1 
È evidente che tra la variabile flusso (reddito) e la 
variabile stock (capitale) esistono delle relazioni. 
Difatti la differenza tra le attività al tempo t e al 
tempo t-1 a cui si sottrae la differenza tra le passività 
al tempo t e al tempo t-1 portano al risultato della 
ricchezza flusso (reddito) prodotta tra l'istante iniziale 
e quello finale attraverso lo svolgimento della 
produzione. Ciò implica che se l'azienda produce un 
reddito positivo (Ricavi > Costi), la sua ricchezza netta 
stock cresce. 

Come viene 
rappresentata la 
prospettiva dinamica 
della ricchezza 
aziendale che trae 
origine dagli scambi 
che l'impresa attua 
sul mercato? 

Viene 
rappresentata nello 
schema del reddito 
come differenza tra 
i ricavi conseguiti 
ed i costi sostenuti 
attribuiti al periodo 
secondo il principio 
della competenza 
economica 

Viene 
rappresentata nello 
schema del capitale 
tra le attività 

Viene rappresentata 
nello schema del 
reddito come 
differenza tra i ricavi 
conseguiti ed i costi 
sostenuti 
finanziariamente 
misurati da 
variazioni finanziarie 

Viene rappresentata 
nello schema del 
reddito come 
somma tra i ricavi 
conseguiti ed i costi 
sostenuti attribuiti al 
periodo secondo il 
principio della 
ragionevolezza 

La risposta corretta è la n. 1 
La prospettiva dinamica della ricchezza è 
rappresentata dal reddito e pertanto trova la sua 
rappresentazione nel conto economico, dal quale 
risulta il risultato economico d'esercizio. Il principio 
della competenza economica impone di riclassificare i 
costi e i ricavi originari lungo l'asse temporale, 
spostando agli esercizi successivi costi e ricavi 
finanziariamente sostenuti e conseguiti, per i quali 
non sia stato ultimato il processo produttivo e 
costituiscono, quindi, processi in corso di 
svolgimento.  
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Da cosa sono dati i 
componenti positivi 
di reddito? 

Dai ricavi 
provenienti dal 
passato, dai ricavi 
conseguiti nel 
periodo, dai costi 
che vengono 
sospesi e rinviati 

Dai ricavi di vendita Dalle attività del 
capitale 

Dalle entrate di 
denaro 

La risposta corretta è la n. 1 
Il reddito è compilato a fasce di valori e la 
competenza economica impone di tener conto dei 
legami temporali che la produzione ha con i periodi 
passati e con quelli futuri. Costituiscono componenti 
positive del reddito non soltanto i ricavi conseguiti e 
quelli provenienti dal passato, ma anche le rettifiche 
di costo collegate al rinvio al futuro di costi, in 
particolare per le rimanenze di materie e prodotti. 

Il bilancio è 
costituito da... 

Conto Economico Stato patrimoniale, 
conto economico, 
nota integrativa e 
rendiconto 
finanziario 

Stato Patrimoniale Stato Patrimoniale e 
Conto Economico 

La risposta corretta è la n. 2 
Secondo l'art. 2423, il Bilancio è composto da quattro 
documenti: Stato patrimoniale, Conto Economico, 
Nota Integrativa e Rendiconto Finanziario. Ogni 
documento ha una propria funzione. In particolare, il 
rendiconto finanziario consente di conoscere i flussi 
di cassa per meglio valutare la situazione finanziaria. 
Esso è stato introdotto nell'impianto del codice civile 
con il D.Lgs. 139/2015. 

Un ricavo da rinviare 
al futuro viene 
rappresentato... 

Nei componenti 
negativi di reddito 

Nei componenti 
positivi di reddito 

Nei costi orginari Nei costi futuri 
presunti 

La risposta corretta è la n. 1 
Un ricavo da rinviare al futuro costituisce una rettifica 
indiretta di un ricavo originario, finanziariamente 
conseguito, ma a fronte del quale l'azienda non ha 
effettuato la relativa prestazione. Essendo il ricavo 
originario un componente positivo, la sua rettifica 
andrà iscritta tra i componenti negativi di reddito. 
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Cosa rappresenta il 
Reddito? 

L'incremento che la 
ricchezza 
disponibile all'inizio 
del periodo subisce 
per effetto dello 
svolgimento 
dell'attività 
produttiva durante 
il periodo 
considerato 

La ricchezza 
disponibile all'inizio 
del periodo 

L'incremento o il 
decremento che la 
ricchezza disponibile 
all'inizio del periodo 
subisce per effetto 
dello svolgimento 
dell'attività 
produttiva durante il 
periodo considerato 

Il capitale 
dell'azienda 

La risposta corretta è la n. 3 
Rappresenta il risultato economico di esercizio 
desumibile dall'elaborazione del conto economico 
secondo il principio della competenza economica. Il 
reddito, per sua natura, costituisce variazione della 
ricchezza. Prende il nome di utile se la variazione è 
positiva; di perdita se la variazione è negativa. 

Cosa sono i ricavi e i 
costi originari? 

Sono categorie di 
componenti del 
capitale di natura 
finanziaria 

Sono categorie di 
componenti di 
reddito soggettivi, 
poiché determinati 
nel loro 
ammontare da 
movimentazioni del 
denaro o nei suoi 
valori surrogati 

Sono categorie di 
componenti del 
reddito derivanti da 
rischi specifici futuri 

Sono categorie di 
componenti di 
reddito oggettivi, 
poiché determinati 
nel loro ammontare 
da movimentazioni 
del denaro o nei suoi 
valori surrogati 

La risposta corretta è la n. 4 
Sono componenti del reddito che traggono origine da 
una transazione compiuta e quindi misurati da una 
variazione finanziaria. Sono opportunatamente 
documentati e quindi controllabili in sede di eventuali 
audit. 
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Cosa prevede il 
principio della 
competenza 
economica? 

Si esplica 
operativamente 
attraverso due 
princìpi applicativi, 
quello della 
realizzazione dei 
ricavi ed il principio 
di inerenza dei 
costi 

Si esplica 
operativamente 
attraverso due 
princìpi applicativi, 
quello della 
inerenza dei ricavi 
ed il principio di 
inerenza dei costi 

Si esplica 
operativamente 
attraverso due 
princìpi applicativi, 
quello della 
realizzazione dei 
ricavi e della 
realizzazione dei 
costi 

Si esplica 
operativamente 
attraverso il principio 
della ragionevolezza 
e della prudenza 

La risposta corretta è la n. 1 
Il principio della competenza economica prevede la 
considerazione solo di costi e ricavi che si 
manifestano "economicamente" nel periodo 
amministrativo preso in considerazione, a 
prescindere dalla relativa manifestazione finanziaria. 
Ciò implica che alla competenza economica del 
periodo sono attribuiti i ricavi a fronte delle utilità 
cedute per i quali l'azienda ha quindi effettuato la 
relativa prestazione, ed i correlati costi relativi alle 
utilità economiche acquisite (fattori produttivi) ed 
utilizzate nella combinazione produttiva. Pertanto, 
verificandosi la correlazione, non si possono imputare 
nel conto economico costi (ricavi) per cui non siano 
stati conseguiti (sostenuti) i relativi ricavi (costi). Tutti 
i processi in corso di svolgimento devono essere 
rinviati al futuro, facendo nascere rimanenze, 
ammortamenti e risconti.  

Qual è la differenza 
tra modello di 
reddito maturato e 
modello di reddito 
realizzato? 

Il modello del 
reddito realizzato 
considera solo i 
processi avviati, 
mentre il modello 
del reddito 
maturato tutti i 
costi e ricavi 
originari 

Secondo la logica 
del modello 
realizzato si 
considerano solo 
costi e ricavi relativi 
ai processi 
produttivi compiuti 
(chiusi) nel periodo, 
invece nel modello 
del reddito 
maturato il reddito 
di periodo emerge 
da tutti i processi 

Secondo la logica del 
modello del reddito 
realizzato si 
considerano solo 
costi e ricavi relativi 
ai processi produttivi 
avviati nel periodo, 
invece nel modello 
del reddito maturato 
il reddito di periodo 
emerge da tutti i 
processi produttivi 

La logica del modello 
del reddito realizzato 
determina il reddito 
come differenza tra 
attività e passività, 
mentre la logica del 
modello del reddito 
maturato determina 
il reddito come 
differenza tra costi e 
ricavi 

La risposta corretta è la n. 2 
Secondo il modello del reddito realizzato, questo si 
ottiene dalla chiusura dei cicli produttivi che risultano 
ultimati avendo compiuto le sue quattro fasi 
fondamentali costituite dall'acquisito dei fattori, la 
loro combinazione, l'ottenimento del prodotto e la 
sua vendita. Il modello del reddito maturato, invece, 
considera il reddito in funzione dell'avanzamento 
della combinazione produttiva. Esso, pertanto, 
considera tutti i processi produttivi avviati e realizzati, 
indipendentemente dal fatto che il processo sia 
ultimato o meno. 
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produttivi che sono 
stati attivati 
indipendentemente 
dal momento in cui 
vengono 
completati 

che sono stati 
completati 
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Quali sono i princìpi 
applicati della 
competenza 
economica? 

Il principio della 
realizzazione dei 
ricavi ed il principio 
di inerenza dei 
costi 

Il principio della 
realizzazione dei 
ricavi e della 
realizzazione dei 
costi 

Il principio 
dell'inerenza dei 
ricavi e dei costi 

Il principio del 
conseguimento dei 
ricavi e dei costi 

La risposta corretta è la n. 1 
Il principio della competenza economica definisce le 
regole per procedere all'individuazione dei costi e dei 
ricavi da attribuire a ciascun esercizio. La definizione 
classica del principio ci dice che sono di competenza 
economica quei costi che hanno i corrispettivi ricavi e 
quei ricavi che hanno i correlativi costi, esplicitandosi 
nel principio della cosiddetta correlazione. Tale 
schema logico, tuttavia, non rompe la circolarità che 
lega in termini dinamici costi e ricavi. Per una sua 
operativa applicazione occorre sempre verificare le 
relazioni causa effetto tra costo e ricavi. Ovvero, una 
volta individuati i ricavi a fronte dei quali sono state 
fatte le prestazioni, essi vanno confrontati con i 
consumi dei fattori produttivi che hanno alimentato i 
relativi circuiti. Ricavi relativi a prestazioni non 
effettuate o costi relativi a fattori non consumati 
andranno sospesi e rinviati al futuro. Occorre 
evidenziare che la competenza economica, oltre che 
per relazione di causa ed effetto tra costo e ricavi, si 
realizza anche per "inutilità". Cioè, affinché il costo di 
un fattore o prodotto sia rinviabile, è necessario che il 
fattore sia utilizzabile in futuro, ovvero che il 
prodotto sia vendibile. In caso contrario, 
parteciperanno al reddito di periodo non per 
correlazione, ma per perdita di utilità. 
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Cosa s'intende per 
processi in corso di 
svolgimento? 

Quei processi che 
non si sono 
completati 
nell'esercizio preso 
in considerazione e 
debbono essere 
rinviati alla 
competenza 
economica dei 
periodi successivi 

Sono i processi che 
si svolgono durante 
l'esercizio 

Sono i processi che si 
concludono al 
termine 
dell'esercizio 

Sono quei processi 
che se non conclusi 
al termine 
dell'esercizio 
vengono annullati 

La risposta corretta è la n. 1 
I processi in corso di svolgimento sono processi che al 
termine dell'esercizio non si sono conclusi, pertanto il 
relativo costo o ricavo originario sostenuto non deve 
entrare nella competenza economica del periodo, ma 
deve essere traslato in avanti al successivo periodo 
nel quale probabilmente il ciclo produttivo si 
concluderà. I princìpi contabili parlano in questo caso 
di nesso causale tra costo e ricavo. Difatti nel secondo 
periodo, quando il processo si conclude, si realizza la 
competenza economica sia dei ricavi, che dei 
correlativi costi. 

In quale circostanza 
siamo chiamati a 
rilevare 
contabilmente gli 
accantonamenti? 

Quando sono 
previste future 
uscite di cassa 
derivanti da rischi 
specifici che la 
gestione ha fatto 
nascere. 

Quando sono 
previste entrate di 
cassa derivanti da 
rischi specifici che 
la gestione ha fatto 
nascere 

Quando sono 
previste future 
entrate di cassa 
derivanti da rischi 
specifici che la 
gestione ha fatto 
nascere 

Quando sono 
previste future uscite 
di cassa derivanti da 
mancate vendite 

La risposta corretta è la n. 1 
È da chiarire che i legami con i periodi futuri non si 
esauriscono alla sospensione e rinvio di costi e ricavi 
al futuro, ma anche nell'anticipo al presente 
dell'impatto eocnomico di eventi in corso di 
formazione e che presumibilmente impatteranno 
sull'economia dell'azienda in modo effettivo solo in 
un prossimo futuro. La categoria economico 
aziendale dei costi futuri presunti prende il nome 
contabile di accantonamenti, da considerare a fronte 
di probabili uscite future che la gestione ha fatto 
emergere. Per rischio specifico s'intende un rischio 
che ha avuto una evidenza oggettiva, è misurabile e 
valutabile. 
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In quale circostanza 
siamo chiamati a 
rilevare 
contabilmente le 
svalutazioni? 

In presenza di un 
indubbio incasso 
parziale o totale 
del debito, 
applicando il 
principio di 
prudenza. 

In presenza di un 
indubbio incasso 
parziale o totale del 
credito, applicando 
il principio di 
prudenza. 

In presenza di un 
indubbio pagamento 
parziale o totale del 
debito, applicando il 
principio di 
prudenza. 

In presenza di un 
indubbia vendita che 
potrebbe non andare 
a buon fine, 
applicando il 
principio di 
prudenza. 

La risposta corretta è la n. 2 
Le svalutazioni devono essere rilevate contabilmente 
nel caso in cui venga messa in dubbio la possibilità di 
riscuotere un importo inserito tra i crediti. Infatti, per 
rispondere ai criteri di ragionevolezza e prudenza, si 
dovrà procedere alla svalutazione del credito che 
rappresentano perdite future presunte che si 
andranno a decurtare direttamente alla voce 
contenuta nelle attività. 

Cosa s'intende per 
reddito in corso di 
formazione? 

È il reddito 
attinente i processi 
conclusi 

È il reddito inerenti 
corsi di formazione 
erogati a terzi 

È il reddito attinente 
i processi in corso di 
svolgimento 

È il reddito derivante 
dall'esercizio 
precedente 

La risposta corretta è la n. 3 
Il contributo delle operazioni in corso di svolgimento 
va apprezzato adottando princìpi coerenti alla finalità 
della configurazione adottata, cosicché non siano 
danneggiati gli interessi del soggetto destinatario. 
L'individuazione dei princìpi porta alla scelta di 
opportuni criteri di valutazione da applicare alla 
singola fattispecie, così da giungere alla 
determinazione dei valori stimati espressivi del 
contributo delle operazioni in corso alla formazione 
del reddito di esercizio. Il processo riguarda le 
operazioni in corso di svolgimento e conduce alla 
determinazione delle quantità stimate che ne 
esprimono il contributo alla formazione del reddito di 
esercizio, concorrendo a diminuirlo, ovvero ad 
accrescerlo. Esso è tipicamente collegato al modello 
del reddito maturato, non potendosi, nel modello del 
reddito civilistico, anticipare al presente gli utili 
soltanto sperati. 
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Cosa s'intende per 
nesso causale o 
correlazione tra 
costo e ricavo? 

Siamo in presenza 
di correlazione tra 
costi e ricavi 
quando si verifica 
la realizzazione dei 
costi 

Si ha correlazione 
quando costi e 
ricavi si 
compensano 
totalmente 

Si ha correlazione 
quando i ricavi 
conseguiti superano 
i costi sostenuti 

Siamo in presenza di 
correlazione tra costi 
e ricavi quando le 
prestazioni 
effettuate sono state 
rese possibili grazie 
al consumo dei 
fattori produttivi 

La risposta corretta è la n. 4 
Vi è perfetta correlazione tra costi e ricavi solo 
quando il ciclo produttivo si è concluso. Negli altri casi 
non vi è correlazione e si dovrà rinviare al futuro costi 
e/o ricavi e la correlazione si realizzerà nell'esercizio 
successivo, quando si concluderà la combinazione 
produttiva. 

Secondo il principio 
della continuità di 
gestione bisogna 
tenere conto 
dell'utilità futura che 
i beni a disposizione 
daranno, ma anche… 

Di eventuali 
necessari nuovi 
conferimenti di 
capitale 

Degli effetti futuri 
dei rischi specifici 

Dell'eventuale 
perdita di esercizio 

Di eventuali prodotti 
invenduti 

La risposta corretta è la n. 2 
Con tale affermazione si vuole precisare che è 
opportuno in fase di chiusura del periodo, oltre ad 
effettuare eventuali rinvii al futuro di costi e ricavi 
sulla base del principio della competenza economica, 
effettuare anche una valutazione delle reali 
possibilità di recupero degli investimenti, nonché 
della valutazione di eventuali rischi che si potrebbero 
verificare nell'esercizio successivo che diano luogo ad 
un esborso, come ad esempio la presenza di spese 
legali dovute ad una causa in via di conclusione, che 
comporterà per l'azienda un risarcimento danni 
nell'esercizio successivo. 

Secondo lo schema 
del reddito del 
periodo intermedio, 
la prima fascia 
comprende? 

Quei costi e quei 
ricavi provenienti 
dalla gestione 
dell'anno 

Quei costi e quei 
ricavi provenienti 
dalla gestione 
precedente che 
erano stati rinviati 
al futuro 

Quei costi e ricavi 
rinviati al termine 
del corrente anno al 
futuro 

Quei costi e ricavi 
provenienti alla 
gestione del corrente 
anno dal futuro 

La risposta corretta è la n. 2 
Il reddito è compilato per fasce di valori. La prima 
fascia accoglie tutto ciò che deriva dall'esercizio 
precedente e che era stato rinviato, ovvero: ffs, ffr e 
prodotti tra i componenti negativi di reddito, e ricavi 
anticipati tra quelli positivi. 
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I ricavi di 
competenza 
derivano dalla 
sommatoria di quali 
voci? 

Ricavi Provenienti 
dal passato + Ricavi 
conseguiti nel 
periodo - Ricavi da 
rinviare al futuro 

Ricavi Provenienti 
dal passato - Ricavi 
conseguiti nel 
periodo - Ricavi da 
rinviare al futuro 

Ricavi Provenienti 
dal passato + Ricavi 
conseguiti nel 
periodo + Ricavi da 
rinviare al futuro 

Ricavi Provenienti 
dal passato + Ricavi 
conseguiti nel 
periodo / Ricavi da 
rinviare al futuro 

La risposta corretta è la n. 1 
La prima componente fa riferimento a quanto deriva 
dall'esercizio precedente al quale vengono sommati i 
ricavi conseguiti nel periodo e sottratti, invece, i ricavi 
da rinviare al futuro, poiché non di competenza in 
quanto non vi è correlazione con i relativi costi di 
produzione. 

La prima fase del 
processo produttivo 
consiste? 

Nell'acquisizione 
del capitale 

Nell'acquisizione 
dei fattori della 
produzione 

Nell'accensione di un 
finanziamento 

Nella vendita dei 
prodotti 

La risposta corretta è la n. 2 
Un ciclo produttivo non può che iniziare con 
l'approvvigionamento dei fattori di produzione, i quali 
verranno immessi nel circuito al fine di ottenere i 
prodotti da destinare al mercato. 

Come è possibile 
definire 
contabilmente un 
costo? 

Valore attribuito ai 
fattori acquisiti in 
funzione della 
moneta che viene 
ceduta per averne 
la disponibilità 

Valore attribuito ai 
prodotti venduti in 
funzione della 
moneta che viene 
ceduta per averne 
la disponibilità 

Valore attribuito ai 
fattori acquisiti e poi 
trasformati in 
prodotti in funzione 
della moneta che 
presumibilmente 
verrà incassata dalla 
vendita 

Quel valore 
attribuibile ai beni 
aziendali utilizzati 
per la produzione 

La risposta corretta è la n. 1 
Il costo rappresenta il sacrificio di ricchezza 
monetaria disponibile per acquisire le utilità collegate 
ad un bene. Attraverso la moneta ceduta, quindi, 
siamo in grado di determinare il valore del bene 
acquisito in funzione del flusso di servizi che esso 
concede alla produzione.  

Qual è l'obiettivo 
della terza fase della 
combinazione 
produttiva? 

L'ottenimento del 
prodotto 

Acquisizione dei 
fattori produttivi 

Alla terza fase della 
combinazione è 
previsto 
l'ottenimento del 
prodotto il cui 
obiettivo è quello 
della sua cessione 
sul mercato di 
collocamento 

Recupero dei capitali 
necessari finalizzati 
all'investimento per 
la produzione 

La risposta corretta è la n. 3 
Da non confondere la finalità della fase con l'obiettivo 
da conseguire, difatti la finalità della terza fase 
consiste nell'ottenere il prodotto da destinare alla 
vendita. Pertanto l'obiettivo che si ci pone alla 
conclusione di questa fase è quello di immetterlo sul 
mercato. 
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Funzione dei c.d. 
crediti e debiti di 
funzionamento è... 

Anticipare l'entrata 
o l'uscita di denaro 
che deve 
manifestarsi al 
momento della 
transazione 

Spostare nel tempo 
l'entrata o l'uscita 
di denaro che 
doveva 
manifestarsi al 
momento della 
transazione 

Spostare nel tempo 
il costo o il ricavo 
che si manifesterà in 
un secondo 
momento 

Anticipare il costo o 
il ricavo che si 
prevede si 
manifesterà 
successivamente 

La risposta corretta è la n. 2 
I crediti e debiti di funzionamento si originano nel 
momento in cui vengono compiute operazioni di 
gestione, senza effettuare contestualmente il 
pagamento o l'incasso degli equivalenti monetari. 
Pertanto, questo avverrà in un secondo momento a 
date prestabilite. I crediti e debiti commerciali 
rappresentano la fattispecie operativa più evidente 
dei crediti e debiti di funzionamento, sebbene non 
esauriscano la categoria concettuale. 

Qual è la differenza 
tra ffs e ffr? 

I ffs cedono la loro 
utilità su più 
processi produttivi, 
i ffr invece cedono 
totalmente la loro 
utilità su un unico 
ciclo produttivo 

I ffs non prevedono 
rimanenze al 
termine 
dell'esercizio a 
differenza dei ffr 

I ffr a differenza dei 
ffs non possono mai 
avere delle 
rimanenze al 
termine 
dell'esercizio e si 
devono pertanto 
esaurire nei cicli 
produttivi previsti 

I ffs cedono la loro 
utilità in modo 
integrale ed 
istantaneo all'unico 
processo produttivo 
cui essi partecipano, 
i ffr invece cedono 
gradualmente la loro 
utilità a più cicli 
produttivi 

La risposta corretta è la n. 4 
Per fattori a fecondità semplice s'intende quei fattori 
produttivi a rapido consumo, che vengono impiegati 
una sola volta nel processo produttivo e fanno parte 
del capitale circolante di un'azienda. I fattori a 
fecondità ripetuta, definiti anche fattori produttivi a 
lungo ciclo di utilizzo, vengono utilizzati per lunghi 
periodi dall'impresa e fanno infatti parte del capitale 
fisso dell'azienda. 

Come è articolato il 
circuito della 
produzione di tipo 
finanziario? 

Le fasi sono quelle 
della concessione e 
della riscossione, 
sia del capitale 
concesso, che dei 
relativi interessi 
maturati 

Le fasi sono quelle 
della riscossione e 
poi concessione, sia 
del capitale 
concesso, che dei 
relativi interessi 
maturati 

Le fasi sono quelle 
dell'acquisizione dei 
fattori produttivi, 
della loro 
trasformazione e 
della successiva 
vendita 

Non sono previste 
precise fasi, tutto 
dipende 
dall'organizzazione 
interna 

La risposta corretta è la n. 1 
Il circuito della produzione di tipo finanziario fa 
riferimento a quelle tipologie di aziende che si 
occupano di erogare finanziamenti. Pertanto la prima 
fase è quella della concessione di finanziamenti ai 
propri clienti. Tale circuito si conclude quando il 
cliente avrà rimborsato quanto dovuto, comprensivo 
degli interessi previsti. 
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Come è definito 
l'aspetto economico 
della gestione? 

È rappresentato 
dalla prospettiva di 
osservazione dei 
valori aziendali che 
attiene al processo 
di movimentazione 
e di formazione 
della ricchezza: 
include pertanto 
l'analisi dei crediti 
di finanziamento e 
funzionamento 

È rappresentato 
dalla prospettiva di 
osservazione dei 
valori aziendali che 
attiene al processo 
di movimentazione 
e di formazione 
della ricchezza: 
include pertanto la 
dotazione del 
capitale e le 
variazioni che tale 
capitale subisce per 
effetto della 
dinamica aziendale 

È rappresentato 
dalla prospettiva di 
osservazione dei 
valori aziendali che 
attiene al processo 
di movimentazione e 
di formazione della 
ricchezza: include 
pertanto l'analisi dei 
debiti di 
finanziamento e 
funzionamento 

È rappresentato 
dalla prospettiva di 
osservazione dei 
valori aziendali che 
attiene al processo di 
movimentazione e di 
formazione della 
ricchezza: include 
pertanto la 
dotazione del 
capitale e le 
variazioni che tale 
capitale subisce e le 
variazioni dei crediti 
e debiti di 
funzionamento 

La risposta corretta è la n. 2 
L'aspetto economico della gestione necessita di 
essere quantificato e determinato nel suo 
ammontare tramite le movimentazioni, collegate alle 
transazioni, che avvengono nel settore soprastante 
che si definisce settore numerario della gestione, 
ricomprendendo al suo interno tutte le variazioni del 
denaro e dei crediti e debiti di funzionamento. 
Attraverso le variazioni numerarie è possibile 
misurare e determinare nel suo ammontare le 
variazioni che la ricchezza subisce per effetto della 
gestione. In particolare per gli atti della gestione 
idealmente riconducibili ai circuiti della produzione, 
dei finanziamenti attinti e concessi. 

Che tipo di relazione 
è presente nel 
sistema di reddito di 
Zappa? 

La relazione tra 
costi e ricavi 

La relazione tra 
crediti e debiti 

Pone in relazione il 
settore numerario 
ed il settore 
economico 

La relazione tra 
capitale e debiti di 
finanziamento 

La risposta corretta è la n. 3 
Nella costruzione teorica dello Zappa l'aspetto 
originario è l'aspetto numerario, ovvero 
rappresentato dal movimento del denaro e dei suoi 
valori assimilati costituiti dai crediti e debiti di 
funzionamento. L'aspetto derivato si riferisce, invece, 
a grandezze economiche attinenti al processo di 
movimentazione della ricchezza.  
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Perché il sistema di 
reddito di Zappa 
viene definito molto 
rigoroso? 

Non fa distinzione 
tra produzione 
reale e di tipo 
finanziario, non 
distingue per 
funzione 
economica il 
capitale di 
proprietà da quello 
di prestito ed è 
caratterizzato da 
univoci legami tra 
settore numerario 
ed economico 

Pone come regola 
base la distinzione 
tra produzione 
reale e di tipo 
finanziario 

Viene definito 
rigoroso in quanto 
distingue per 
funzione economica 
il capitale di 
proprietà da quello 
di prestito 

Viene definito 
rigoroso in quanto 
crea legami univoci 
tra capitale e debiti 
di finanziamento 

La risposta corretta è la n. 1 
Il modello di Zappa, eccettuata la compensazione tra 
denaro e crediti e debiti di funzionamento a 
scadenza, è caratterizzato da univocità di legami tra 
settore numerario e settore economico. Ogni 
qualvolta si verifica una variazione numeraria, essa 
implica una variazione economica, dovuta ad una 
fluttuazione della ricchezza. 

In cosa consiste la 
diversificazione 
promossa 
dall'Amaduzzi in 
riferimento al 
sistema di reddito di 
Zappa? 

Ha spostato le 
variazioni dei debiti 
e dei crediti di 
finanziamento dal 
settore numerario 
a quello economico 

Ha spostato le 
variazioni delle 
quote capitale dei 
debiti e dei crediti 
di finanziamento 
dal settore 
economico a quello 
numerario e per 
effetto di tale 
inclusione il settore 
prende il nome di 
settore finanziario 

Ha spostato le 
variazioni dei debiti 
e dei crediti di 
funzionamento dal 
settore numerario a 
quello economico 

Ha spostato le 
variazioni dei debiti e 
dei crediti di 
funzionamento dal 
settore economico a 
quello numerario e 
per effetto di tale 
inclusione il settore 
prende il nome di 
settore finanziario 

La risposta corretta è la n. 2 
L'Amaduzzi ha ideato il sistema del capitale e del 
risultato economico. Secondo tale impostazione i 
conti originari e quelli derivati sono rispettivamente 
conti finanziari e conti economici. Rispetto al modello 
di Zappa, il modello di Amaduzzi considera nel settore 
finanziario, oltre che le variazioni dei debiti e crediti 
di funzionamento, anche le variazioni dei crediti e 
debiti di finanziamento.  
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Quali sono i vantaggi 
del modello 
dell'Amaduzzi? 

Le movimentazioni 
tra crediti e debiti 
vengono trattate in 
modo omogeneo, il 
settore economico 
oltre che le 
movimentazioni di 
capitale accoglie le 
variazioni di 
ricchezza derivanti 
dai costi e ricavi in 
senso stretto 

Le movimentazioni 
tra crediti e debiti 
vengono trattate in 
modo 
disomogeneo, il 
settore economico 
oltre che le 
movimentazioni di 
capitale accoglie le 
variazioni di 
ricchezza derivanti 
dai costi e ricavi 

Le movimentazioni 
tra crediti e debiti 
vengono trattate in 
modo disomogeneo, 
il settore economico 
accoglie le variazioni 
di ricchezza derivanti 
dai costi e ricavi 

Le movimentazioni 
tra costi e ricavi 
vengono trattate in 
modo omogeneo, il 
settore economico 
oltre che le 
movimentazioni di 
capitale accoglie le 
variazioni di 
ricchezza derivanti 
da crediti e debiti 

La risposta corretta è la n. 1 
Il modello di Amaduzzi nasce per esigenze pratiche. 
Nella prassi operativa si ha difficoltà a suddividere i 
crediti e debiti a seconda della loro origine e natura. 
Egli, quindi, crea categorie omogenee dando enfasi 
alla loro qualificazione giuridica, prima ancora che 
economica. I crediti, indipendentemente dalla loro 
origine, rappresentano diritti a riscuotere ed i debiti, 
indipendentemente dalla loro origine, rappresentano 
obbligazioni a pagare. 

Una variazione 
finanziaria positiva 
può derivare da... 

Aumento di 
denaro, 
diminuzione dei 
crediti o una 
riduzione dei debiti 

Aumento di 
denaro, aumento 
dei crediti e 
aumento dei debiti 

Aumento di denaro, 
aumento dei crediti 
o una riduzione dei 
debiti 

Diminuzione di 
denaro, aumento dei 
crediti o una 
riduzione dei debiti 

La risposta corretta è la n. 3 
Una variazione finanziaria positiva è collegata a tutto 
ciò che genera una entrata per l'azienda. Tra le 
entrate allochiamo aumenti del denaro, ad esempio 
incassi di crediti, l'aumento dei crediti, a seguito ad 
esempio di una vendita effettuata per la quale non è 
previsto il contestuale pagamento, e la riduzione dei 
debiti derivanti dalla loro estinzione. 

Nel modello di 
rappresentazione di 
Amaduzzi una 
variazione finanziaria 
positiva può... 

Compensarsi con 
una VF- cioè un 
decremento dei 
valori di natura 
finanziaria, cioè 
riduzione di 
denaro, aumento 
di debiti o 
riduzione dei 
crediti. Se questo 
non avviene misura 

Compensarsi con 
una VF+ cioè un 
incremento dei 
valori di natura 
finanziaria, cioè 
aumento di denaro, 
aumento di debiti o 
riduzione dei 
crediti. Se questo 
non avviene misura 
una VE+ collegata 

Può compensarsi 
con una VF- cioè un 
incremento dei 
valori di natura 
finanziaria, cioè 
riduzione di denaro 
e aumento del 
capitale di proprietà. 
Se questo non 
avviene misura una 
VE+ collegata al 

Può compensarsi con 
una VF- cioè un 
decremento dei 
valori di natura 
finanziaria, cioè 
riduzione di denaro, 
aumento di debiti o 
riduzione dei crediti. 
Se questo non 
avviene misura una 
VE- collegata ad una 

La risposta corretta è la n. 1 
A titolo di esempio una VF+ come l'aumento del 
denaro può avere come contro partita una VF- come 
la riduzione del credito (a seguito dell'incasso di una 
fattura). Oppure può misurare una VE+ ovvero la 
rilevazione di un ricavo derivante dalla vendita del 
prodotto per il quale la relativa manifestazione 
finanziaria (incasso) è avvenuto contestualmente 
senza generare l'insorgere di un credito. 
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una VE+ collegata 
ad un aumento del 
capitale di 
proprietà o al 
conseguimento del 
ricavo 

ad un aumento del 
capitale di 
proprietà o al 
conseguimento del 
ricavo 

conseguimento del 
ricavo 

diminuzione del 
capitale di proprietà 
o al conseguimento 
del ricavo 

Una variazione 
finanziaria negativa 
può derivare da... 

Aumento di 
denaro, 
diminuzione di 
crediti o aumento 
dei debiti 

Diminuzione di 
denaro, 
diminuzione di 
crediti o aumento 
dei debiti 

Diminuzione di 
denaro, aumento di 
crediti o aumento 
dei debiti 

Diminuzione di 
denaro, diminuzione 
di crediti o 
diminuzione dei 
debiti 

La risposta corretta è la n. 2 
Una variazione finanziaria negativa è collegata al 
sostenimento delle uscite. Tra di esse allochiamo la 
riduzione del denaro relativa ad esempio a 
pagamenti, l'aumento dei debiti a seguito di acquisti 
dei fattori produttivi per il quale non è previsto il 
contestuale pagamento, e riduzione dei crediti, ad 
esempio derivanti dall'incasso di fatture di vendita. 

Ogni operazione di 
acquisizione di 
fattori della 
produzione può 
essere indagata 
sotto il duplice 
aspetto… 

Dell'entrata del 
denaro e della 
ricchezza investita 
e trasformata 

Dell'uscita del 
denaro e della 
ricchezza finanziata 

Dell'uscita del 
denaro e della 
ricchezza investita e 
trasformata 

Dell'entrata del 
denaro 

La risposta corretta è la n. 3 
Ovviamente l'acquisto di fattori produttivi determina 
un costo per l'azienda a cui seguirà un'uscita di 
denaro, ma i fattori acquistati verranno impiegati 
nella combinazione produttiva al fine di ottenere il 
prodotto da destinare al mercato. Pertanto vanno 
considerati come un investimento fatto dall'azienda. 
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La prima fase del 
circuito del capitale 
di proprietà 
prevede... 

La raccolta che 
avviene nella fase 
di costituzione 
dell'azienda (c.d. 
capitale sociale) 

L'acquisizione dei 
fattori produttivi 

L'accenzione di un 
finanziamento 

La vendita dei 
prodotti 

La risposta corretta è la n. 1 
Con la raccolta del capitale di proprietà, i soci si 
spogliano di risorse monetarie che entrano 
nell'azienda e che vengono immesse nella sua 
economia. Per l'azienda, quindi, si manifesta la 
disponibilità di un ammontare di ricchezza che si 
manifesta all'esterno sotto forma di entrata di denaro 
collegata alla transazione. Quindi l'entrata di denaro 
permette di determinare nel suo ammontare una 
ricchezza disponibile che viene messa nella 
disponibilità dell'economia interna dell'azienda. 

A differenza del 
circuito del capitale, 
il circuito dei 
finanziamenti attinti 
prevede come fase 
iniziale... 

La raccolta che 
avviene nella fase 
di costituzione 
dell'azienda (c.d. 
capitale sociale) 

La concessione di 
un credito di 
finanziamento 

L'acquisizione dei 
fattori produttivi 

La vendita dei 
prodotti 

La risposta corretta è la n. 2 
La prima fase è la concessione di finanziamenti a 
terzi, il che comporta una riduzione della ricchezza 
disponibile per concessione di finanziamenti. A 
questa fase fa seguito poi la fase di restituzione di 
finanziamenti da terzi, maggiorati dai proventi del 
prestito (rappresentati dagli interessi) che portano 
all'aumento della ricchezza disponibile dell'azienda. 

Come possono 
essere distinti i 
processi principali 
realizzati da ogni 
attività aziendale? 

Raccolta di 
capitale, 
Investimenti e 
Finanziamenti 

Svolgimento della 
combinazione 
produttiva, 
Acquisizione dei 
finanziamenti 
necessari, 
Eventuale 
concessione di 
finanziamenti 

Raccolta di capitale, 
Apertura di crediti 

Svolgimento della 
combinazione 
produttiva, Vendita 
dei prodotti ottenuti 

La risposta corretta è la n. 2 
I processi: Svolgimento della combinazione 
produttiva, Acquisizione dei finanziamenti necessari, 
Eventuale concessione di finanziamenti, possono 
essere rappresentati attraverso distinti circuiti per 
comprendere le correlazioni tra valori.  
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Quale funzione 
svolge la linea 
tratteggiata 
proposta 
dall'Amaduzzi intesa 
come profilo 
orizzontale? 

Indica la 
separazione tra 
ambiente interno 
in cui avvengono le 
transazioni con 
altre economie 
dall'ambiente 
esterno in cui 
avviene il processo 
di produzione 

Indica la 
separazione tra 
costi e ricavi 

Indica la separazione 
tra capitale e debiti 
di finanziamento 

Indica la separazione 
tra ambiente esterno 
in cui avvengono le 
transazioni con altre 
economie 
dall'ambiente 
interno in cui 
avviene il processo di 
produzione 

La risposta corretta è la n. 4 
Attraverso la linea di separazione, L'Amaduzzi 
consente di analizzare gli effetti dello svolgimento 
delle diverse fasi collegate ai circuiti aziendali, 
distinguendo le movimentazioni finanziarie generate 
dalle operazioni dal loro impatto sul processo di 
formazione della ricchezza e permettendo la 
separazione tra l'ambiente esterno e quello interno. 

Il ricavo è definito 
come... 

Aumento di 
ricchezza 
disponibile 
derivante dalla 
cessione dei 
benefici del 
prodotto o servizio 
che si manifesta 
all'esterno sotto 
forma di moneta 
disponibile per 
l'azienda 

Diminuzione di 
ricchezza 
disponibile 
derivante dalla 
cessione dei 
benefici del 
prodotto o servizio 
che si manifesta 
all'esterno sotto 
forma di moneta 
disponibile per 
l'azienda 

Diminuzione di 
ricchezza disponibile 
derivante 
dall'acquisizione dei 
fattori produttivi 

Aumento di 
ricchezza disponibile 
derivante dall'attività 
di produzione 

La risposta corretta è la n. 1 
Il ricavo può essere definito come l'utilità economica 
che un'impresa crea attraverso l'attuazione del 
processo. Tale utilità viene misurata in termini di 
valore dalla moneta che il cliente è disposto a cedere 
in funzione del beneficio collegato alla prestazione. 

 


